SCORCIO

sorte di Paolo, di Agostino, di Tommaso, e
restd senza candele.

Forse che anche sul terreno della santita
1 nani han paura dei giganti?

Gli stessi agiografi non 1’ han tratta-
to come meritava e mentre stiamo per recidere
il filo del racconto che consacrammo a lui e alla
sua vita, slamo mortificati a constatare come,
invece della luce di un bel faro, gli proiettam-
mo sul volto burrascoso quella sbadigliante
d'un lumino.

Ma domani sorgera 1’artista capace di shal-
zarlo come statua in tutta la sua scabra e ti-
tanica bellezza.

Nell’attesa ch’esso spunti e arrivi, conten-
tati di Lui, quale vive e rugge sotto questa
copertina.

. . -

La nostra piccola fatica resta cosi conclu-
sa, e davanti a Lui deponiamo la nostra fra-
gile penna, come un ex-voto pieno di pas-
sione. Ma prima di allontanarci dal suo altare,
solitario come il picco d’una rupe incoronato
da voli d’aquile, vogliamo parlare ancora una
volta con Lui.
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